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PREMESSA
Il presente documento intende offrire gli elementi significativi ed essenziali richiesti

dall’Ordinanza Ministeriale 55 /2024 Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo dell’Istruzione

per l’anno scolastico 2023/2024 per lo svolgimento dell’esame di Stato della presente classe. In

specifico contiene due sezioni, la prima presenta le scelte di istituto, la seconda il lavoro

specifico svolto dal consiglio di classe.

PRIMA PARTE

1.1 BREVE DESCRIZIONE DELL'ISTITUTO IIS ENZO FERRARI

L’Istituto nasce con l'obiettivo di avviare gli alunni al mondo del lavoro nei settori

dell'industria e dell'artigianato (I.P.S.I.A). E’ sul territorio monzese dal 1964 e fin da subito, con

un'esplosione del numero di iscritti, si propone come simbolo della richiesta del mondo del

lavoro e delle figure professionali che forma.

Nel 1990-'91 la nuova sede di Via Monte Grappa risponde alle cresciute esigenze

dell'Istituto. E’ il decennio del rinnovamento con la sperimentazione del Progetto '92,

l'aggiornamento tecnologico dei laboratori, l'integrazione della scuola nel mondo produttivo del

territorio. Negli anni seguenti, i corsi termico, elettrico, elettronico, meccanico contribuiscono,

ognuno con le proprie specificità, a delineare la fisionomia dell'Istituto. Il corso T-TEP, in

collaborazione con la Toyota Motor Italia, diventa il polo di attrazione per tantissimi studenti.

Nel 2008 l'IPSIA di Monza avvia il corso audiovisivo, evidenziando la sua capacità di prevedere

sviluppi occupazionali in settori in piena espansione come quello cinematografico e televisivo.

L’Istituto, nell’anno scolastico 2015/16, attiva l’indirizzo tecnico di Grafica e Comunicazione e

diventa Istituto di Istruzione Superiore di secondo grado “E. Ferrari”. L'indirizzo di Grafica e

Comunicazione arriva al completamento del suo primo ciclo intero nell'a.s.2020-2021. Oggi, con

questo enorme bagaglio di esperienze pregresse e con la consueta voglia di sperimentare,

l'Istituto offre i nuovi percorsi di studi previsti dal Decreto Legislativo n.61 del 13/04/2017:

Diploma Professionale in Manutenzione e Assistenza Tecnica-Mezzi di trasporto, Diploma

Professionale in Manutenzione e Assistenza Tecnica-Impianti Tecnici Industriali e Civili, Diploma

Professionale in Industria e Artigianato per il Made in Italy, Diploma Professionale in Servizi

Culturali e dello Spettacolo.

Dal PTOF si ricavano alcune linee guida caratterizzanti la vita dell’IIS FERRARI:



“La scuola vuole offrire agli studenti l’opportunità di un inserimento nel mondo che li circonda in

qualità di cittadini attivi e consapevoli. E’ fondamentale che lo studente rifletta sul proprio

processo di pensiero e si attivi per la risoluzione dei problemi, diventando creatore e

protagonista attivo della propria vita, responsabile e autonomo, consapevole di diritti e doveri.

Pertanto, i percorsi formativi dell’Istituto valorizzano la legalità e il rispetto delle norme, la

qualità della vita scolastica e l’inclusione delle situazioni più fragili. Il processo formativo

privilegia, quindi, un apprendimento attivo “per immersione nel mondo delle discipline”,

puntando su una didattica per competenze. L’adesione all’innovazione si coniuga con la

tradizionale vocazione all’inclusione dell’Istituto, inclusione che si realizza nella particolare cura

per i soggetti con bisogni educativi speciali (situazioni familiari, sociali, culturali) e per i tanti

studenti diversamente abili o con disturbi di apprendimento. Queste dimensioni trovano una loro

sintesi nell’offerta formativa intesa come sistema di orientamento volto a far conseguire a

ciascuno il successo scolastico”.

Gli indirizzi dell’Istituto Professionale riformati con il Decr. Legislativo 61/2017, giungono per

la prima volta all’esame di Stato nell’a.s. 2022-2023. Negli indirizzi di manutenzione l'offerta

formativa comprende il corso diurno e serale. I corsi serali permettono a una utenza più adulta

di giungere al diploma e soprattutto a un’utenza non italiana di consolidare competenze di

cittadinanza oltre a quelle professionali. I corsi serali non seguono per ora la riforma del 2017

ma sono organizzati secondo le linee del D.P.R. 87/2010.

Tutte le classi quinte sono state preparate alle prove nazionali INVALSI. Anche le classi del

serale devono sostenere le prove INVALSI. Le simulazioni svolte in preparazione sono state

considerate parte dell’azione didattica del secondo quadrimestre e sono state attribuite

valutazioni.



1.2 CRITERI DI VALUTAZIONE di conoscenze, abilità, competenze CRITERI DI
VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE, DEI COMPORTAMENTI E DI ATTRIBUZIONE DEI CREDITI
SCOLASTICI (estratto dal PTOF di Istituto)



1.3 CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (Deliberati nel PTOF
2022-2025)

In sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico

maturato nel secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui

dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno (art.15 del d.lgs.

62/2017).

L’Istituto ha stabilito i criteri per l’attribuzione del punto più alto o più basso all’interno della

banda definita dalla media scolastica dei voti:

Attribuzione del punto più alto della

banda

Attribuzione del punto più basso della

banda

Classe 3ª e 4ª

● studenti promossi a giugno

con votazioni totalmente positive e

con almeno 7/10 nel voto di

comportamento

● studenti con giudizio

sospeso, e

risultati a settembre totalmente

positivi e con un credito scolastico

che il consiglio classe intende

valorizzare e con almeno

● 7/10 nel voto di

comportamento

Classe 3ª e 4ª

● studenti che hanno avuto

il giudizio sospeso a giugno,

quindi promossi dopo le prove, risolto

con promozione a maggioranza

● studenti che hanno avuto il

giudizio sospeso a giugno, risolto con

promozione all’ unanimità e senza altri

crediti che il consiglio possa valorizzare

● studenti con 6/10 come voto di

comportamento

Classe 5ª

● studenti ammessi all’esame

di Stato con votazione di 6/10 in

tutte le discipline

● studenti ammessi all’esame

di Stato con una disciplina non

sufficiente ma con un credito

scolastico che il consiglio classe

intende valorizzare

● studenti che abbiano almeno

7/10 nel voto di comportamento

Classe 5ª

● studenti ammessi all’esame di

Stato con una disciplina con votazione

inferiore a 6/10 senza altri crediti che il

consiglio possa valorizzare

● studenti con 6/10 come voto di

comportamento



Criteri per riconoscere il Credito scolastico

Per la definizione del peso dei crediti scolastici (relativi a particolare attività proposte

nell’offerta formativa e considerate meritevoli), si ritiene valga la soddisfazione di almeno uno

di questi criteri:

- media uguale o superiore a 0,5

- comportamento pari almeno a 9/10

- partecipazione a competizioni e particolari proposte scolastiche con esiti apprezzabili

(partecipazioni a bandi con esito positivo, partecipazioni a gare/campionati studenteschi con

esito positivo, cioè con premi o riconoscimenti pubblici T-TEP, PON ecc.) – questa voce deve

essere stata acquisita dal consiglio di classe prime dello scrutinio (entro il 15 maggio)

- partecipazione con esito con giudizio “distinto” o “ottimo” in IRC o nelle attività alternative

proposte dalla scuola

Specificità del Criteri di attribuzione del credito a candidati esterni provenienti da CFP, da

scuole in convenzione e da altre valutazioni

- il punteggio in 100/100 (punteggio delle qualifiche e dei diplomi tecnici) o il punteggio tratto da

documenti di valutazione dati da altri enti viene riportato alla scala in decimi (ex 72= 7,2) e

viene assegnato il punto più basso della banda nel caso di 6,0 e di 01-0,5 (ex 60 e 61-65) e il

punto più alto della banda per punteggio da 0,6 a 1 (ex 66/100- 70/100).

Calcolo del credito scolastico per i corsi serali

Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio

di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo

periodo didattico fino a un massimo di quaranta punti. In particolare, per quanto riguarda il

credito maturato nel secondo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio

facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al

quarto anno di cui alla tabella all’allegato A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per due il

punteggio ivi previsto, in misura comunque non superiore a venticinque punti; per quanto

riguarda, invece, il credito maturato nel terzo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce

il punteggio facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito

relative al quinto anno di cui alla citata tabella. Tabella A e B ( conversione dei crediti. )





1 1.3 PROFILO EDUCATIVO CULTURALE PROFESSIONALE DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL

PERCORSO DI STUDI

L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di

istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e

le competenze necessarie ad assumere ruoli tecnici operativi.

Questo profilo si rifà alle linee tracciate dal D Legislativo 226 del 2005 che è il riferimento di

tutti i percorsi di istruzione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione,

finalizzato:

● ad una crescita educativa, culturale e professionale;

● allo sviluppo dell'autonoma capacità di giudizio;

all'esercizio della responsabilità personale e sociale.

Le linee comuni si declinano poi per gli indirizzi professionali e per il corso ITIS.

2 1.4 COMPETENZE COMUNI A TUTTI I PERCORSI D ISTRUZIONE TECNICA E PROFESSIONALE

● Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici

● Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro

● Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico

e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini

dell’apprendimento permanente

● Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

● Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi

ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del

quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER)

● Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative

● Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti

● Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a

situazioni professionali

● Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento



3 IL PROFILO EDUCATIVO CULTURALE E PROFESSIONALE NEGLI INDIRIZZI PROFESSIONALI SI DECLINA
CON UNA PARTICOLARE ATTENZIONE AL MONDO DEL LAVORO E ALLA PERSONALIZZAZIONE DEGLI
APPRENDIMENTI.

La professionalità che gli studenti acquisiscono progressivamente nel corso del quinquennio

tende a valorizzare la cultura del lavoro, intesa nella sua accezione più ampia, come l'insieme di

operazioni, procedure, simboli, linguaggi e valori, ma anche l'identità e il senso di appartenenza

ad una comunità professionale, che riflettono una visione etica della realtà, un modo di agire

per scopi positivi in relazione ad esigenze non solo personali, ma collettive.

Per corrispondere alle dinamiche evolutive degli assetti economici e produttivi e contribuire

ad anticiparne i relativi sviluppi e fabbisogni è richiesta una preparazione caratterizzata da una

fluida integrazione tra competenze culturali generali e competenze tecnico professionali

specifiche. I risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale

dello studente prevedono, quindi, una stretta integrazione tra la dimensione

culturale-comunicativa e quella tecnico-operativa, tipica delle vocazioni

dell'istruzione professionale.

I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del quinquennio, consentono agli studenti

di inserirsi rapidamente nel mondo del lavoro, di proseguire nel sistema dell'istruzione e

formazione tecnica superiore, nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di studio e di lavoro

previsti per l'accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.

Nel corso del quinquennio va assicurato, quindi, un orientamento permanente che favorisca

scelte fondate e consapevoli da parte degli studenti.

Nei singoli indirizzi le competenze/risultati di apprendimento indicate per tutti i diplomati si

specificano ulteriormente.

4 1.5 COMPETENZE SPECIFICHE DI INDIRIZZO

Il diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e Assistenza Tecnica”

opzione “Manutenzione Mezzi di Trasporto” specializza e integra le conoscenze e competenze in

uscita dall’indirizzo, coerentemente con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del

territorio, con competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella

manutenzione di apparati e impianti inerenti i mezzi di trasporto.

Il diplomato in questo indirizzo può operare, come collaboratore di livello intermedio, tra

esecutivo e progettazione, e agisce in staff in piccole e medie aziende per la manutenzione di

apparati e impianti di mezzi di trasporto, nei ruoli di:

● Addetto alla manutenzione di mezzi di trasporto

● Addetto al controllo qualità del settore mezzi di trasporto

● Meccanico collaudatore

Nella declinazione dei risultati di apprendimento del secondo biennio e del quinto anno si è

tenuto conto dei differenti campi operativi e della pluralità di competenze tecniche previste nel



profilo generale. Tale profilo, pur avendo una struttura culturale e professionale unitaria, è

caratterizzato, allo stesso tempo, da una molteplicità di proposte formative, in modo da poter

essere facilmente adattato alle esigenze del territorio e delle istituzioni scolastiche, alle

vocazioni degli studenti e ai fabbisogni di professionalità espressi dalle imprese che operano nei

diversi settori della filiera produttiva.

Il quinto anno è dedicato ad approfondire tematiche ed esperienze finalizzate a favorire

l’orientamento dei giovani rispetto alle scelte successive: inserimento nel mondo del lavoro,

conseguimento di una specializzazione tecnica superiore oppure prosecuzione degli studi a

livello universitario o in altri percorsi formativi specialistici.

5 1.6 RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

● Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti.

● Utilizzare, attraverso la conoscenza e l'applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti

e tecnologie specifiche.

● Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione.

● Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle

modalità e delle procedure stabilite.

● Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei

sistemi e degli impianti.

● Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d'arte,

collaborando alla fase di collaudo e installazione.

● Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire

servizi efficaci e economicamente correlati alle richieste.



6 SECONDA PARTE

2.1 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe è composta da 22 alunni di cui 9 alunni provenienti da classi interne all’istituto, 10

alunni provenienti da altri istituti e 3 studenti provenienti dal corso diurno di questo istituto . Gli

alunni interni, nel corso del precedente anno scolastico hanno frequentato la classe 4TS.

Nella classe è presente n. 1 alunno con DSA.

La figura professionale dell’anno conclusivo del corso di studi è quella di:

TECNICO DELLA MANUTENZIONE opzione MEZZI DI TRASPORTO.

La situazione della classe risulta differenziata sotto il profilo culturale e motivazionale.

Quanto all’aspetto disciplinare, la classe ha mantenuto nel corso dell’anno un comportamento

improntato sulla correttezza e sul rispetto reciproco dei ruoli.

Dal punto di vista dell’interesse e dell’impegno, gli alunni, pur con ritmi e preparazione di

base diverse, sono riusciti faticosamente a migliorare il loro livello di partenza.

In particolare alcuni alunni, anche a causa di lacune pregresse, non sempre hanno risposto

in modo adeguato alle sollecitazioni dei docenti e hanno faticato a partecipare in modo

produttivo al dialogo educativo e al lavoro di classe.

La maggior parte della classe dotata di sufficiente volontà e impegno, ha saputo affrontare

le problematiche del quinto anno, frequentando assiduamente e conseguendo risultati

complessivamente più che sufficienti.

In base ai progressi registrati rispetto alla situazione di partenza e alle attitudini naturali di

ciascun alunno, la classe può essere suddivisa in due fasce di livello: un piccolo gruppo di alunni

è in possesso di discrete capacità di rielaborazione personale dei contenuti studiati con

consapevolezza e proprietà linguistica; la maggioranza della classe possiede invece un precario

metodo di studio, a causa di una lacunosa preparazione di base. Alcune di queste lacune,

nonostante l’impegno, permangono in alcune discipline.

Il profilo complessivo della classe può dirsi, comunque, positivo in quanto, pur nella

inevitabile differenziazione di qualità individuali e di impegno scolastico, quasi tutti hanno

cercato di contribuire alla riuscita del dialogo educativo, dando una risposta adeguata alle varie

sollecitazioni culturali e formative offerte dai docenti.

Naturalmente, nell’organizzare i programmi e nella scelta dei percorsi didattici, tutti i

docenti hanno avuto cura di fornire un insegnamento non esclusivamente nozionistico, ma

finalizzato alla comprensione critica degli argomenti oggetto di studio e per questo, tutte le

volte che si è presentata la necessità, hanno richiamato quanto era stato trattato negli anni

precedenti ed hanno operato collegamenti interdisciplinari. Gli alunni, inoltre, sono stati



incoraggiati ad esporre il loro pensiero e le loro opinioni su quanto studiato ed esortati ad

approfondire gli argomenti più interessanti.

Dall’ultima riunione del consiglio di classe tenutasi in data 13/05/2024, è emerso quanto

segue: tutto il C.d.C. concorda che in merito al raggiungimento delle competenze la maggior

parte degli alunni, nei confronti delle singole discipline, ha mostrato un atteggiamento

abbastanza positivo, partecipando allo svolgimento delle lezioni. Emerge inoltre che due alunni

hanno abbandonato il corso di studio.

La programmazione didattica di alcune discipline non è stata svolta in modo approfondito a

causa della presenza di lacune pregresse nelle materie, mentre per le restanti materie lo

svolgimento del programma si è svolto regolarmente seppur non in maniera approfondita. Le

competenze delle singole discipline, indicate nella programmazione, nonché le competenze di

Educazione Civica sono state perseguite ad un livello sufficiente per la maggior parte degli

alunni, mentre in alcuni sporadici casi il livello raggiunto risulta essere stato più che

soddisfacente.

Sono state svolte attività di recupero in itinere.

Le verifiche sono state sistematiche, collocate al termine di ogni unità di lavoro e adeguate a

quanto proposto. Le prove di verifica sono state precedute da attività di preparazione. La

valutazione è stata espressa in modo chiaro, utilizzando le griglie dell’istituto (stabilita

collegialmente).

Per la valutazione intesa in senso formativo, si è tenuto conto dei risultati delle verifiche, dei

progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, dell’impegno, del comportamento, del

senso di responsabilità e dell’autonomia.

Nella classe è presente un alunno DSA, per il quale è stato opportunamente predisposto un

PDP. Si segnala che l'alunno DSA ha usufruito delle misure dispensative e compensative previste

dal relativo PDP; pertanto si chiede al Presidente della commissione e ai commissari, che il

candidato, durante lo svolgimento delle prove scritte e della prova orale dell’Esame di Stato,

possa avvalersi di tutte le misure previste dalla normativa vigente (Vedi allegati riservati alla

commissione).

Le simulazioni di prima e seconda prova sono state svolte:

− simulazione prima prova il 08-04-2024.

− simulazione seconda prova il 15-04-2024.

2.2 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE



1 Storia 2 SI SI

1 Inglese 2 NO NO

2 Matematica 3 NO NO

2 T.M.A. 2 SI SI

2 T.T.D.M.
5

2 SI SI

2 T.E.E.A. 2 NO SI

2
Laboratorio tech

ed esercitazioni
3 SI SI

1 Religione 1 NO SI

Legenda: 1 area umanistico linguistica

2 area tecnico scientifica



2.3 INTERVENTI DI RECUPERO E SOSTEGNO ATTIVATE DURANTE l'A.S. 2023/2024

Materia Incontri di

approfondimento

Recupero in itinere

Italiano Storia X

Inglese X

Matematica X

Tec. Meccanica e Applicazioni X

T.T.D.M X

Tecnol. Elettr. ed Elettro. e Appl X

Lab. Tecnologici X

2.4 PROSPETTO DELLE COMPETENZE, ABILITA’, CONOSCENZE SU CUI SI È INCENTRATO IL

LAVORO DIDATTICO DI CIASCUNA DISCIPLINA

Conoscenze Competenze Abilità

Italiano

● I movimenti

culturali che

caratterizzano la

seconda metà del

secolo XIX e i primi

decenni del secolo

XX

● Gli autori di

maggior rilievo del

medesimo periodo

e la loro poetica.

● Analizzare e

interpretare un testo.

● Esporre oralmente

le conoscenze acquisite.

● Elaborare uno

scritto che abbia le

caratteristiche della

consequenzialità logica e di

una certa correttezza.

● sa collegare

contenuti appartenenti ad

ambiti disciplinari diversi.

● Sottopone i

contenuti di studio ad

un processo di

rielaborazione

personale, attraverso

le facoltà di analisi e

di sintesi.

● Risale,

dall’analisi di un testo

letterario, alle

tematiche

fondamentali che

caratterizzano la

poetica di un autore.

● istituisce

connessioni tra

un'opera letteraria ed

il contesto



storico-culturale da

cui è scaturita.

Storia

● I principali eventi

storici che costituiscono gli

argomenti dei moduli

● Esporre, anche in modo

sintetico, relativamente a

problematiche

fondamentali della storia

contemporanea.

● Analizza gli

avvenimenti

● Comprende le

connessioni tra l’ambito

storicoe quello economico,

sociale e culturale

● consolida la capacità

di

analisi degli avvenimenti

● consolida la capacità

di sintesi

● consolida

l’acquisizione di un metodo di

studio flessibile



Matematica

● Ripasso lettura di

un grafico;

● Conoscere il

concetto e il significato

geometrico di limite e

continuità di una funzione.

● Ricerca e

riconoscimento di

asintoti orizzontali e

verticali di una

funzione. ●
Utilizzare i

-Utilizzare i concetti e gli

strumenti fondamentali

dell’asse culturale

matematico per affrontare

e risolvere problemi

strutturati, riferiti a

situazioni applicative

relative alla filiera di

riferimento, anche

utilizzando strumenti e

applicazioni informatiche.

- Sa analizzare un grafico,

riconoscendo le

●Saper riconoscere il

linguaggio matematico nei

processi produttivi

●Analizzare, descrivere e

interpretare il

●comportamento di una

funzione al variare di uno o

più parametri, anche con

l’uso di strumenti

informatici

Inglese

● Le principali

innovazioni della

rivoluzione industriale.

● I principali

eventi storici del XX

secolo.

● La catena di

montaggio.

● I veicoli a

motore

● Il motore

elettrico e il motore

ibrido

● Rielaborare, in

modo semplice, i contenuti dei

brani di microlingua e storia.

● Sostenere

sintetiche prove orali strutturate

di contenuto e comprensione.

● Elaborare brevi

composizioni orali e scritte

di carattere descrittivo



● Conoscere il

concetto di derivata.

Calcolo di derivate

elementari ed operazioni.

Applicazioni.

● Conoscere il

concetto di Integrale

indefinito e definito.

Calcolo di integrali

elementari. Accenno alle

applicazioni degli

integrali definiti: calcolo

area e volumi.

principali caratteristiche della

funzione rappresentata.

● Utilizzare diverse forme di

rappresentazione

(verbale,simbolica, grafica)

per descrivere oggetti

matematici, fenomeni

naturali e sociali



Tecnologie Elettriche, Elettroniche ed Applicazioni

●

●
●
●
●

●
●
●

●

●
●

●

Componenti base di

un circuito elettrico

Elettrostatica

Elettromagnetismo

Corrente alternata

Componenti elettronici

di maggior uso

Alimentatore

Alternatore

Schema a blocchi di un

generatore di ricarica

Motore asincrono ad

induzione

Inverter

Proprietà delle batterie di

accumulo

Funzionamento di un’auto

elettrica

● Conoscere le nozioni

base dell’elettrotecnica

ed elettromagnetismo

● Comprendere il

funzionamento di

semplici circuiti in

corrente continua

● Comprendere il

funzionamento di

semplici circuiti in

corrente alternata sia

in bassa che alta

frequenza

● Riconoscere i

componenti elettronici

di maggior uso e loro

caratteristiche di

funzionamento

● Comprendere il

funzionamento

dell’impianto di ricarica

● Conoscere il

funzionamento

dell’impianto di una

autovettura elettrica

●

●

●

●

●

●

Riconosce i componenti

di un circuito elettrico e

comprende il loro

funzionamento Sa

come operare per

identificare un

eventuale guasto

dell’impianto elettrico

di un mezzo di

trasporto Analizza il

funzionamento di

semplici circuiti in

corrente alternata e

continua Analizza il

funzionamento di

semplici circuiti con

componenti elettronici

Analizza il

funzionamento di un

impianto di ricarica nel

suo complesso e dei

singoli blocchi che lo

compongono

Analizza il

funzionamento

dell’impianto di un’auto

elettrica



Tecnologia meccanica ed applicazioni

- Conosce i metodi di

raccolta ed

elaborazione

dati.

- Le tecniche di

Project Management

- I metodi di

pianificazione

- I metodi di

rappresentazione

grafica di un

progetto.

- Sa

Utilizzare

strumenti,

metodi e

tecnologie

adeguate al

mantenimen

to delle

condizioni di

esercizio.

- Integr

a le proprie

conoscenze

con quanto

rinvenuto su

Internet.

- Sa

analizzare i

dati e sa

effettuare

previsioni con

l’uso di

strumenti

statistici.

- Sa

programmare

le attività.

- Sa

valutare un

ciclo di vita.

- Essere in grado di

utilizzare la

documentazione tecnica

prevista dalla normativa per

garantire la corretta

funzionalità di

apparecchiature, impianti e

sistemi tecnici per i quali

cura la manutenzione;

- Essere in grado di

individuare i componenti

che costituiscono il sistema

e i vari materiali impiegati,

allo scopo di individuare i

guasti;

- Essere in grado di

intervenire nel montaggio,

nella sostituzione dei

componenti e delle parti,

nel rispetto delle modalità

e delle procedure stabilite

con particolare attenzione

alla sicurezza nei luoghi di

vita e di lavoro.



Laboratori Tecnologici Ed Esercitazioni

● Diagnosi e

ricerca guasti dei

Sistemi di

accensione di

iniezione, di

alimentazione,

sistemi di sicurezza

attivi e passivi

sistemi ADAS.

● Diagnosi e

ricerca guasti sui

sistemi ibridi e motori

endotermici

●Schema degli

impianti e funzionalità

dei relativi componenti

dell’autoveicolo

● Procedure di

sicurezza e DPI adottati

sul posto di lavoro

● Dispositivi

diagnostici dedicati

● Riconosce gli organi e

gli impianti soggetti ad

avarie e i sintomi di tali

avarie

● Elabora, integra e

generalizza gli esiti diagnostici

● Prevedere i possibili

rischi e pericoli in merito alle

lavorazioni eseguite sul posto

di lavoro

● Attuare le

procedure

tecnicamente idonee

al ripristino

funzionale del veicolo

● Applicare i

criteri manutentivi

corretti

● Comprendere

dai sintomi e dalla

diagnostica le probabili

cause di avaria

● Conduzione

delle prove, verifica dei

risultati

● Compilare la

documentazione

tecnica idonea

all’intervento

effettuato

IRC - Religione Cattolica

● Sviluppare un maturo

senso critico ed un

personale progetto di

vita, riflettendo sulla

propria identità nel

confronto con il

messaggio cristiano,

aperto all'esercizio

della giustizia e della

solidarietà in un

contesto

multiculturale.

● E’ in grado di motivare, in un

contesto multiculturale, le

proprie scelte di vita,

confrontandole con la visione

cristiana nel quadro di un

dialogo aperto, libero e

costruttivo.

● Conoscere il ruolo della

Religione nella società

contemporanea:

secolarizzazione, nuovi

fermenti religiosi e

globalizzazione.



2.5 ATTIVITÀ’ INTERDISCIPLINARI DI EDUCAZIONE CIVICA

In osservanza della legge 92/2019 che ha istituito nel primo e secondo ciclo di istruzione

l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica, la nostra istituzione scolastica ha introdotto

un curricolo di Istituto con nuove tematiche che presentano il carattere della trasversalità e

della multidisciplinarietà, a cui i singoli consigli di classe possono attingere per predisporre il

proprio percorso didattico nel rispetto dei principi dell’autonomia delle scelte metodologiche,

tenendo conto della specificità del contesto educativo.

Le tematiche per le quinte sono ispirate a due linee, senza escludere altri temi, cioè

‘’Cittadini partecipi della vita culturale e politica del proprio tempo’’ e ‘’Principi costituzionali e

diritto del lavoro”. Per gli obiettivi specifici e le tematiche si rimanda al PTOF.

Si è cercato, nello stesso tempo, di affrontare temi di attualità più vicini alle esigenze degli

allievi nel rispetto delle peculiarità dei diversi indirizzi, non trascurando l’obiettivo di sviluppare

una coscienza critica verso i problemi del mondo e favorire una partecipazione consapevole

degli studenti all’organizzazione politica, economica e sociale del paese plasmata -in primis- sui

principi di responsabilità, legalità e solidarietà.

La verifica degli apprendimenti è avvenuta attraverso osservazioni sistematiche volte a

rilevare il comportamento degli alunni nei confronti delle attività proposte in termini di

impegno e partecipazione, nonché attraverso verifiche formali di diversa tipologia: dibattiti,

prove orali o scritte, compiti di realtà, lavori individuali o in team.

Per la valutazione è stata adottata la griglia di valutazione di Educazione civica allegata al

PTOF. Il percorso di Educazione Civica svolto da ogni singolo consiglio di classe secondo la

specificità dell’indirizzo verrà riportato nella sezione successiva con l’indicazione dei nuclei

tematici collegati al traguardo e delle discipline coinvolte.

Le finalità del progetto sono state così delineate:

1. formare cittadini responsabili e attivi

2. promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle

comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri

3. sostanziare la condivisione e la promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale,

sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona;

4. stimolare gli alunni verso un pensiero critico che esca dall’ottica dell’ “Io” e si diriga verso il

pensiero del “Noi”.



Argomenti

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti dalla quasi totalità della classe, in misura diversa a

seconda delle capacità attitudinali e alle differenti modalità di approccio con la disciplina.

TEMATICHE MATERIE

COINVOLTE

DURATA CONTENUTI

COSTITUZIONE,

diritto (nazionale e

internazionale),

legalità e solidarietà

italiano, Storia,

TEEA, religione,

16 Diritto di voto, Diritti delle donne e

integralismo religioso, Morale

sociale e diritti del lavoro

Sicurezza sul lavoro,

sicurezza stradale,

responsabilità nella

circolazione

TTDM ,

Laboratori tech,

matematica

13 Sistemi di sicurezza attiva e passiva

nell'autovettura.

Visualizzazione e interpretazione di

grafici riguardanti le tematiche in

oggetto

Tutela della salute Italiano, Lab.

Tec., TTDM

4 Abuso di sostanze stupefacenti

2.6 MODALITA’ DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Modalità I

T

A

L

I

A

N

O

S

T

O

RI

A

IN

G

LE

S

E

M

A

T

E

M

A

T

I

C

A

T

M

A

T

T

D

M

T

E

E

A

I

R

C

L

A

B

TE

C

H

Lezione frontale X X X X X X X X X



Lezione partecipata X X X X X X X X

Metodo induttivo X X X X X X X X X

Lavoro di gruppo X X X X X

Discussione guidata X X X X X X X X X

Attività dimostrativa X



STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI

Modalità I

T

A

L

I

A

N

O

S

T

O

RI

A

IN

G

LE

S

E

M

A

T

E

M

A

T

I

C

A

T

M

A

T

T

D

M

T

E

E

A

IR

C

L

A

B

TE

C

H

Interrogazione lunga X X X X X X

Interrogazione breve X X X X X X X

Questionario X

Verifiche scritte X X X X X X X X

Esercizi / problemi X X X X

Relazione/osservazioni sul

lavoro svolto in classe

X X

Tipologie previste dalla prima

prova

X X

2.7 PROGRAMMAZIONE DIDATTICO DISCIPLINARE

Si rimanda agli allegati relativi ai programmi svolti per ogni disciplina.

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali è predisposta la documentazione

di rito consultabile presso la Segreteria Didattica nel fascicolo personale.

2.8 RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Obiettivo 2.1: Lettura e interpretazione di testi e manuali tecnici, schemi e grafici

Disciplina Attività

Italiano Lettura di classici della letteratura italiana in prosa e in versi

Storia Lettura di testi contenenti linguaggio specifico

Inglese Lettura di testi specialistici contenenti linguaggio di settore

Matematica Lettura ed utilizzo degli schemi per la derivazione delle funzioni

analitiche



TMA Interpretazione degli schemi e blocchi grafici

Laboratori Tecnologici

ed

Esercitazioni

Database diagnostico Bosch,

Uso della piattaforma E – Learning Toyota Motor Italia

TTDM Scelta e interpretazione di grafici e dati necessari, dai manuali

tecnici dagli schemi consegnati e mappe concettuali.

IRC Lettura e comprensione di testi biblici e di documenti del

magistero della

Chiesa inerenti al rispetto della vita, del creato; uso consapevole

dei beni

TEEA Lettura di schemi elettrici, elettronici, datasheets e grafici.

Obiettivo 2.2: Capacità di svolgere una relazione orale della durata di alcuni minuti, anche

sulla base di appunti, su un argomento culturale o professionale preparato.

Disciplina Attività

Italiano e Storia Sanno presentare oralmente argomenti culturali e storici

affrontati in classe.

Matematica Sanno presentare oralmente argomenti specifici, utilizzando un

linguaggio semplice, non sempre con termini appropriati.

Inglese Si esprimono in modo molto semplice e sintetico evidenziando

difficoltà ad usare un linguaggio semplice appropriato.

TTDM Sono capaci di relazionare su argomenti preparati, anche se

affiorano difficoltà nell’utilizzo di un linguaggio appropriato.

Laboratori Tecnologici ed

Esercitazioni

Sanno presentare, se guidati, un argomento tecnico

TMA Sanno presentare oralmente argomenti tecnico- professionali

preparati, anche se talvolta evidenziano difficoltà ad utilizzare un

linguaggio appropriato.

IRC Sanno presentare oralmente le principali tematiche e questioni

religiose ed etiche, attualizzando ed argomentando con spirito

critico.

Obiettivo 2.3: Capacità di utilizzare software applicativi

Disciplina Attività



Laboratori Tecnologici Ed

Esercitazioni

Software diagnostico, piattaforma tech-doc Toyota,pacchetto

Office

IRC Utilizzo del motore di ricerca “laparola.net” per la ricerca di testi

sacri; documenti magisteriali nel sito Vatican.va; articoli su

Avvenire.it

TMA Utilizzo di Software per presentazioni multimediali

TTDM Utilizzo di Software diagnostici per l’analisi dei guasti del veicolo

Obiettivo 2.4: Utilizzo di manuali, dizionari e materiale di studio

Disciplina Attività

Italiano Utilizzo dei materiali di studio come strumento di elaborazione

personale

Storia Utilizzo dei materiali di studio, anche digitali, come strumento di

elaborazione personale

Inglese Utilizzo del vocabolario di inglese anche online Trasversale a tutti i

moduli

Matematica Utilizzo dei materiali di studio come appunti, tabelle, grafici e

mappe concettuali

TMA Utilizzo di manuali tecnici e appunti

IRC Utilizzo di appunti, immagini di dipinti rappresentanti episodi

biblici, video/articoli da “Avvenire online”

TTDM Utilizzo di manuali digitali di studio e schemi appropriati.

Laboratori Tecnologici Ed

Esercitazioni

Utilizzo di manuali digitali: TechDoc TOYOTA.

TEEA Utilizzo dei materiali di studio - libro di testo, Video, dispense

fornite dal docente, siti specializzati – Google Classroom.

Obiettivo 2.5: Uso di un linguaggio appropriato alla situazione comunicativa. I docenti

segnalano come tale obiettivo sia stato perseguito tramite verifiche orali viste come momento

non solo sommativo, ma anche formativo.

Disciplina Attività



Italiano e Storia Si sono impegnati a controllare l’espressione sia scritta che orale

nei diversi contesti comunicativi

Inglese Esprimono con difficoltà i concetti appresi, utilizzando un

linguaggio non sempre corretto

Matematica Esprimono con difficoltà i concetti appresi, utilizzando un

linguaggio non sempre corretto

TTDM Utilizzano mediamente una terminologia adeguata

Laboratori Tecnologici Ed

Esercitazioni

Utilizzano, se guidati, una terminologia tecnica adeguata

TMA Utilizzano mediamente una terminologia adeguata

IRC Utilizzano mediamente una terminologia adeguata

TEEA Utilizzano, se guidati, una terminologia tecnica adeguata

Obiettivo 2.6: Capacità di collegare le conoscenze acquisite

Disciplina Attività

Italiano Verifiche orali e analisi di testi letterari

Storia Verifiche orali e analisi di documenti

Inglese Reading comprehension, questions, summaries

Trasversale a varie discipline

Matematica Trasversale a varie discipline

TMA Trasversale a varie discipline

Laboratori Tecnologici Ed

Esercitazioni

Trasversale alle discipline di indirizzo

TTDM Trasversale a tutte le discipline

IRC Trasversale a varie discipline

TEEA Trasversali a varie discipline

Obiettivo 2.7: Capacità di analisi del proprio lavoro I docenti segnalano come tale obiettivo

sia stato perseguito in tutte le discipline con attività di correzione e di autovalutazione.

Disciplina Attività



Matematica Riescono, se guidati, ad utilizzare un metodo analitico nella

risoluzione dei problemi.

TTDM Riescono, se guidati, ad utilizzare un metodo analitico nella

risoluzione dei problemi.

TEEA Riescono, se guidati, ad utilizzare un metodo analitico nella

risoluzione dei problemi.

Laboratori Tecnologici Ed

Esercitazioni

Riescono, se guidati, ad analizzare i risultati ottenuti in merito a

specifiche esercitazioni proposte e svolte.

TMA Riescono, se guidati, ad analizzare l’applicazione realizzata.



2.9 OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI RISULTATI COGNITIVI DI

CARATTERE TRASVERSALE

Sulla base delle indicazioni del P.T.O.F il Consiglio ha fissato i seguenti obiettivi:

Obiettivi formativi - comportamentali

● Sviluppo della personalità dello studente, valorizzandone le attitudini e promuovendone la

crescita autonoma.

● Proposta e valorizzazione di esperienze relative alla convivenza, alla tolleranza, alla

solidarietà, al dialogo

● Promozione dell'interesse per la cultura

● Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi,

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo

soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

● Collaborare e partecipare: Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista,

valorizzando le proprie ed altrui capacità, gestendo la propria conflittualità, contribuendo

all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive nel riconoscimento dei

diritti fondamentali degli altri.

● Agire in modo autonomo e responsabile: Inserirsi in modo attivo e consapevole nella vita

sociale facendo valere i propri diritti e bisogni e riconoscendo, al contempo, quelli degli altri.

Rispettare le regole e assumersi le proprie responsabilità.

Obiettivi cognitivi

● Capacità di svolgere una relazione orale della durata di alcuni minuti, anche sulla base di

appunti, su un argomento culturale o professionale preparato;

● Capacità di utilizzare pacchetti software applicativi;

● Capacità di utilizzare manuali, vocabolari, materiale di studio (fotocopie, fascicoli, ecc.);

● Capacità di usare un linguaggio appropriato alla situazione comunicativa

● Capacità di collegare le conoscenze acquisite; ● Capacità di analisi del proprio lavoro.



2.10 SIMULAZIONI PROVE D’ESAME

SIMULAZIONE PRIMA PROVA

La prova è stata effettuata giovedì 18/04/24 dalle 18 alle 22, previo avviso agli studenti

mediante circolare su registro Nettuno Risultavano presenti tutti gli studenti iscritti a

registro della classe tranne due studenti che non hanno più frequentato il corso.

Il consiglio di classe ha sperimentato per la correzione della simulazione la griglia

ministeriale di cui ha definito i descrittori per ogni voce. Il punteggio per ogni descrittore

può essere dato sulla base della valutazione della commissione.















GRIGLIA DI VALUTAZIONE SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA
ITALIANO



SIMULAZIONE SECONDA PROVA

La prova è stata effettuata lunedì 15/04/24 dalle 18 alle 22, previo avviso agli studenti

mediante circolare su Spaggiari. Risultavano presenti tutti gli studenti iscritti a registro

della classe tranne tre studenti, due che non hanno più frequentato il corso e uno studente

che frequenta.

Il consiglio di classe ha sperimentato per la correzione della simulazione la griglia

ministeriale di cui ha definito i descrittori per ogni voce. Il punteggio per ogni descrittore

può essere dato sulla base della valutazione della commissione.







2.11 PROGRAMMI CONSUNTIVI PER MATERIA A.S. 2023-2024























Documento deliberato dal consiglio di classe 5TS il giorno 13/05/2024.

Il coordinatore

Il Dirigente
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